
 
 

A RISCHIO LE TABELLE DI VALUTAZIONE 
PER I DOCENTI INCLUSI NELLE PERMANENTI 

A seguito della delegificazione delle tabelle di valutazione relative alle graduatorie 
permanenti, e della sentenza della Corte Costituzionale, si prevedono le seguenti modifiche: 

 
 Annullamento del doppio punteggio per i servizi prestati nelle sedi montane (vedasi 
sentenza della Corte Costituzionale presente sul nostro sito);  a rischio anche il 
doppio punteggio per i servizi prestati sulle piccole isole, (anche se ormai questo 
pericolo sembra scongiurato). Qualora invece fosse introdotta questa restrizione dei 
punteggi, resterebbe da chiarirne la decorrenza. Chi infatti si è sottoposto al 
sacrificio, in questi ultimi due anni scolastici, di raggiungere sedi  isolane, ai fini del 
raddoppio del punteggio, non può, a nostro avviso, pagare uno scotto così alto, (al 
danno subito, si aggiungerebbe la beffa di aver speso più soldi per raggiungere la 
sede di servizio, di aver impiegato più tempo, di aver sottratto tempo alla propria 
famiglia, per niente). 

 Anche per i titoli accademici si vogliono introdurre modifiche sostanziali, nel senso 
di  valutare i titoli di perfezionamento solo un punto. Anche in questo caso non siamo 
d’accordo, almeno per i titoli acquisiti in questi due anni scolastici. Perché queste 
modifiche non sono state esplicitate per tempo? Perché solo all’ultimo momento si 
sono messi in discussione i relativi punteggi? Prima di tutto occorre chiarezza. Già 
nel 2005 ci sono state due note ministeriali: la n. 1249 dell’otto Giugno a firma del 
dott. Masia e la n. 1064 del 20 Giugno a firma del dott. Cosentino, che davano 
indicazioni contrastanti sulla valutazione dei titoli di perfezionamento ed in 
particolare dei perfezionamenti specialistici. Il  “mercimonio” di alcuni titoli culturali 
non ci vede affatto d’accordo, ma, nel contempo, non si può a posteriori metterne i 
discussione i punteggi. L’introduzione di eventuali modifiche valutative, a nostro 
avviso, dovrebbe decorrere dall’anno scolastico prossimo, consentendo in tal modo, 
ai docenti di effettuare scelte trasparenti e consapevoli 
In pratica, ancora una volta ci rimetterebbe il personale precario. Noi chiediamo 
chiarezza, senza colpi di mano, a danno di chi in questi due anni scolastici si è 
sottoposto a notevoli sacrifici pur di acquisire punti in graduatoria. 
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